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Un fiume sommerso di miliardi 

La pubblicità dei 
ministeri? È un 

«segreto di Stato» 
L'amara denuncia del garante 

per l'editoria - Gran parte 
della pubblica amministrazione 

viola la legge, che impone 
rigorosi rendiconti annuali 

Due manifesti del ministero dei Lavori pubblici. In alto, il prof. Mario Sinopoli 

ROMA — Esistono situazioni illegali, viola
zioni già accertate e documentate dalla legge 
per l'editoria, persino casi di recidiva? Sissi
gnore ve ne sono e in abbondanza. Icolpevo
li? Né aziende editoriali, né singoli imprendi
tori disinvolti, pur se questo è un settore che 
di scorrerle piccole e grandi ne ha viste tante. 
A violare la legge, con una caparbietà e 
un'arroganza senza pari, è lo Stato nelle sue 
diverse articolazioni: dai ministeri alle Re
gioni, dagli enti locali agli enti pubblici eco
nomici e non economici, dall'Enel all'Eni, 
passando per università, unità sanitarie lo
cali e via elencando. Tutti Insieme si rifiuta
no di far sapere come u sano le decine di mi
liardi impiegati ogni anno in pubblici tà. 

La legge per l'editoria (comma 5 dell'arti
colo 13, perfezionato dall'articolo 8 della leg
ge 30 aprile 1983) fa obbligo a t u t t a l'ammini
strazione statale e pubblica di comunicare al 
garante l'entità delle somme spese annual
mente per investimenti pubblicitari; p reve
de, inoltre, che 11 70% di questi investimenti 
deve essere riservato al giornali. Ebbene, una 
larga maggioranza di amministrazioni sta
tali ed enti pubblici non adempiono né J 'una 
né l'altra disposizione della legge, l'uso di 
somme spesso ingenti resta so t t ra t to a qua l 
s ias i possibil i tà di controllo. È una situazio
ne denunciata con energia pari soltanto al
l'amarezza nell'ultima relazione (semestre 
giugno-novembre 1984, capitolo IV) che il 
garante della legge ha di recente trasmesso 
al Parlamento. 

Ecco che cosa riferisce alle Camere il pro
fessor Sinopoli: *...In alcuni settori... quale 
quello degii enti locali e quello degli enti pub
blici in genere, p u ò dirsi che l'inadempimen
to sia pressoché generalizzato: solo 41 ammi
nistrazioni provinciali su 96 hanno trasmes
so la comunicazione, mentre delle oltre 50 tra 
università e istituti universitari statali, solo 
14 hanno fornito l dati in questione. Perdura 
pertanto lo stato di incompletezza del dati 
che trasmetto al Parlamento, come perdura, 
e ciò è molto più grave, la sottostante situa
zione di inadempimento di un obbligo chia
ramente ed espressamente sancito da una 
legge della Repubblica. Inadempimento che 
se e grave allorché ne sono autori privati cit
tadini, diviene inconcepibile quando s ia d a 
ascriversi a d amministrazioni pubbliche. 
Analoghe censure e preoccupazioni avevo 
esposto nell'ultima relazione... ed a dire il ve
ro mi aspettavo che esse avrebbero trovato 
vasta e sensibile eco. Ciò non è stato. Le mie 
parole non hanno evidentemente toccato la 
sensibilità dei pubblici amministratori e 
neanche presso la stampa risultano aver su
scitato adeguato interesse. Ciò sta purtroppo 
a significare che l'opinione pubblica è ormai 
assuefatta allo spettacolo, che per me rimane 
Inammissibile, del mancato rispetto della 
legge da parte degli organi dello Stato e ha 
ormai rinunciato alla s u a aspirazione di ve
dere strutturata la pubblica amministrazio
ne come una casa di vetro...». 

Segue il lungo elenco delle inadempienze. 
Per l'anno 1983 non hanno trasmesso alcuna 
comunicazione sulle spese pubblicitarie le 
seguenti amministrazioni dello Stato: i mini
steri dell'Agricoltura; dell'Industria; del La
voro; della Marina Mercantile; delle Parteci
pazioni statali; della Sanità; del Turismo e 
Spettacolo; l'azienda di Stato dei telefoni; l'I
stituto Superiore di Sanità. 'Rimango in at
tesa — a n n o t a II garante — di ricevere dal 
Parlamento un chiaro segno in ordine all'ul
teriore tollerabilità della esposta situazione 
di Inadempimento*. Egli altri ministeri? Ve
diamo. 
MINISTERO DELLA DIFESA — Ha comu
nicato di aver speso 5 miliardi e 437 milioni. 
Mancando u n a indicazione analitica 11 ga
rante non ha potuto verificare se 11 70% sia 
stato riservato alla stampa. Per 11 blennio 
81-8211 ministero ha fatto sapere di aver spe
so «per saltuarie finalità pubblicitarie, non 
più di 10,12 milioni: Ho cercato — scrive 11 
garante — di saperne di più di fronte a da t i 
cosi 'palesemente Inesatti: Il professor Sino
poli ha Inoltrato più di una richiesta ma 
•quando II ministero ha finalmente risposto» 
ha rimandato l dati relativi al 1983. «Segnalo 
p e r t a n t o a i Parlamento — conclude il garan
te—Il patente e non più scusabile Inadempi
mento da parte del ministero della Difesa*. 
MINISTERO DELLE FINANZE — Sostiene 
di aver speso 2 miliardi e 772 milioni. Non 
sono specificate le somme destinate alle sin
gole testate. Alia stampa è andato il 39,22% 
della spesa complessiva, anziché 11 70%. 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — 
H a speso poco più di 95 milioni. Alla s t a m p a 
è andato soltanto II 27,3%. 

MINISTERO DELL'INTERNO — Solo due 
uffici (Dipartimento della PS e Direzione ge
nerale della Protezione civile) si sono fatti 
vivi. Per gli esercizi precedenti il ministero-
ha comunicato di aver speso, rispettivamen
te, meno di 50 milioni nel 1981, circa 80 milio
ni nel 1982. Mi sono riservato — scrive il ga
rante — ulteriori accertamenti 'tenuto conto 
della palese erroneità delle cifre fornitemi... 
che apparivano irrisorie di fronte ad uno 
stanziamento di bilancio di 2 miliardi e 330 
milioni per previsioni di spesa attinenti alla 
tipologia della spesa per pubblicità...*. Il ga
rante si è dovuto impegnare in un altro brac
cio di ferro, alla fine l'amministrazione «si è 
decisa a rispondermi, non fornendo però al
cun dato riguardo al 1981 e confermando in 
sostanza, per il 1982, la cifra in precedenza 
comunicata... Mi trovo costretto, anche in 
questo caso, a segnalare al Parlamento il pa
tente e non più scusabile inadempimento da 
parte del ministero dell'Interno...». -
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI — La 
Direzione generale affari generali e pesonale 
è Inadempiente; invece di mandare 1 dati ha 
chiesto al garante, l'8 maggio 1984, delucida
zioni che il professor Sinopoli ha trasmesso il 
19 maggio successivo. Da allora silenzio dal 
ministero. 

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E 
TELECOMUNICAZIONI — Sostiene di aver 
speso 1 miliardo e 108 milioni. Ma soltanto 11 
57,6% è andato alla stampa. -
MINISTERO DEI TRASPORTI — L'Azien
da delle Ferrovie ha comunicato ai garante 
di aver speso, per il 1982,1 miliardo, 548 mi
lioni, 913.085 lire. Alla Corte dei Conti ha for
nito una cifra diversa: 1 miliardo e 780 milio
ni. La Direzione della motorizzazione civile e 
quella dell'aviazione civile non hanno forni
to cifre. 

Da ti con tra ddi t tori, inadempienze, impre
cisioni figurano nelle comunicazioni delle 
Regioni e delle Province autonome, mentre 
70 sono l Comuni capoluoghi del tutto ina
dempienti. La Regione Sicilia è la più ostina
ta: non l'ha smossa neanche un passo com
piuto dal garante presso la magistratura. 
Tacciono con il garante l'Ente nazionale per 
Il turismo, l'Enel, l'Istituto per il commercio 
per l'estero, l'Eni. Anche qualche banca ecce
de, come dire, in riservatezza: l'Istituto ban
cario S. Paolo di Torino, ad esempio, non ha 
trasmesso alcun dato al garante. Niente han
no fatto sapere l'Ente Fiera di Milano, la Ca
mera di commercio di Bolzano e quella di 
Udine. Quest'ultima, per la verità, ha prean
nunciato l'invio di dati il 24 aprile 1984: il 
professor Sinopoli sta ancora aspettando. C'è 
anche chi fa sapere al garante che i dati sulla 
pubblicità non li dà, punto e basta: è il caso 
della Usi n. 8 di Vicenza. Le altre Usi, in mas
sima parte, si limitano a tacere. 

Per avere un'idea delle risorse pubblicita
rie mobilitate dalle amministrazioni pubbli
che e statali basta pensare che le sole somme 
comunicate al garante e delle quali egli dà 
conto in questa sua ultima relazione al Par
lamento superano i 53 miliardi. Spiega Fran
co Bassaninl, deputato della Sinistra indi
pendente e tra gli arterie! della legge per l'e
ditoria: «È un grosso movimento di denaro. 
L'obbligo per le amministrazioni pubbliche 
di rendere note le somme investite in pubbli
cità è stato voluto per dare trasparenza alla 
gestione e all'uso che se ne fa. L'erogazione 
pubblicitaria rappresenta il punto di contat
to più delicato nel rapporti tra informazione 
e pubblico potere, spesso offuscati da troppe 
zone d'ombra. Quella norma, in sostanza, è 
stata pensata a ga ranz ia dell'autonomia del
la informazione e del corretto uso di danaro 
della collettività: 

Aggiunge l'on. Bernardi, responsabile del 
Pel per l'editoria: «È incredibile che enti pub
blici grandi e piccoli, che tanta parte del
l'amministrazione statale non forniscano I 
dati, ne diano di Inverosimili, neghino addi
rittura di Investire in pubblicità. Anche per
ché poi si finisce col trovarsi di fronte a vi
cende come quelle delle passate gestioni Iri: 
fette consistenti di "fondi neri" elargite a 
giornali. Ma c'è un altro aspetto grave: la 
legge assegna alla presidenza del Consiglio 11 
compito di Intervenire perché le ammini
strazioni statali siano ricondotte a l rispetto 
delle norme. Sino ad ora non risulta che Pa
lazzo Chigi si sia mosso In qualche modo. Per 
questo abbiamo chiesto al garante di discu
tere del problema nella commissione Interni 
della Camera e al governo di dire In Parla
mento che cosa Intende fare per porre fine a 
questo Inaudito scandalo: 

Antonio Zollo 

I magistrati criticano Craxi 
to proprio il silenzio gover
nativo, di Craxi e Scalfaro 
soprattutto, a convincere 
l'associazione del giudici ita* 
llanl a rendere noto 11 suo do
cumento. In esso la polemica 
col governo è esplicita in più 
punti. «L'autorità governati
va ha fortemente sottolinea
to 1 compiti e le responsabili
tà della magistratura relati
vamente ai processi per stra-
ge», dice ad esempio il testo, 
aggiungendo che questo è 

giusto, ma allo stesso tempo 
che «sarebbe una posizione 
preoccupante se Intendesse 
ridurre esclusivamente a li
vello giudiziario un proble
ma la cui dimensione è es
senzialmente politica e per
ciò richiede assunzione di 
specifiche responsabilità a 
livello di potere politico». 

Quali? Le richieste «al re
sponsabili della politica na
zionale» non sono poche: 
«Occorre garantire il massi

mo di trasparenza, lealtà ed 
efficienza di tutti gli appara
ti investigativi. Occorre poi 
assicurare ai magistrati im
pegnati su questo versante 
tutte le strutture ed 1 mezzi 
necessari alla difficoltà del 
compito». Cosa fatta, ag
giunge l'Anm, per 11 terrori
smo rosso, anche per mafia e 
camorra, sia pure «dopo lun
ghi anni di reticenze e sordi
tà»; ma non per chi Investiga 
sulle stragi. Infine, 11 docu

mento chiede Incontri perio
dici fra 1 magistrati che si oc
cupano del terrorismo delle 
stragi, per 11 coordinamento 
delle Indagini e «la rivisita
zione del dati finora acquisiti 
anche alla luce d'Importanti 
contributi emergenti dal 
meritorio lavoro di commis
sioni d'inchiesta parlamen
tari». 

DI tutto questo si è parlato 
nuovamente Ieri, a porte 
chiuse, In un incontro tra 

Csm e Anm (U primo nella 
storia del due organismi), 
che avvia un nuovo rapporto 
fra l'organo di autogoverno 
ed 11 «sindacato» dei magi
strati Italiani. Sul tema 
•stragi» («un buco nero», lo 
ha definito Criscuolo) c'è 
stato accordo, ed anche il 
preannuncio che a fine mese, 
promosso dal Csm, si terrà a 
Roma un seminarlo nazio
nale del giudici che su esse 
indagano. Poi 11 discorso si è 
allargato ad altri argomenti. 

Il rapporto che si vuole mi
gliorare con la stampa, e di 
nuovo quello con 11 potere 
politico: «Si sta facendo sem
pre più difficile», ha com
mentato Criscuolo, mentre 
Enrico Ferri, segretario na
zionale dell'Anm, ha sottoli
neato «l'importanza di tute
lare l'Indipendenza e l'auto
nomia della magistratura 
mentre da più parti si stanno 
intensificando gli attacchi 
contro di essa». 

Michele Sartori 

1976 quando Saccuccl e la 
sua banda mettono, con un 
vero e proprio rald, a ferro e 
fuoco Sezze Romano. È arri
vato da Roma con una «128» 
bianca accompagnato da al
tre persone su una Slmca 
verde. Sulla piazzetta vi sono 
poche persone per ascoltare 
il comizio del para mentre 
alcuni giovani In disparte 
vengono controllati dal po
chi carabinieri presenti. 
Mentre Saccuccl parla, l suol 
simpatizzanti agitano mazze 
e bastoni con atteggiamento 
estremamente provocatorio. 
Non basta: l missini comin
ciano a lanciare sassi e botti
glie. A un tratto partono al
cuni colpi d'arma da fuoco. 
Saccuccl continua per qual
che minuto 11 suo comizio 
per concluderlo poi.alla sua 
maniera: minacciando con le 
parole e sparando lui stesso. 

L'arresto 
di Saccucci 

ROMA — L'ex deputato missino Sandro Saccucci 

A questo punto 1 mazzieri 
prendono le loro auto e co
minciano un Infernale caro
sello. Saccucci e 1 suol cerca
no di uscire dal paese ma 
non imboccano che sensi 
contrari o vicoli ciechi. Nel 
timore d'essere raggiunti da 
una folla di giovani Inferoci
ta per gii spari e le minacce, 
continuano a far fuoco. E 11 
diciannovenne Luigi De Ro
sa cade in una pozza di san
gue colpito all'inguine men
tre Antonio Spirito è ferito 
ad un polpaccio. C'è, a que
sto punto, un altro «mistero». 
A Sezze (in incognito?) è pre
sente un maresciallo del ser
vizi segreti che dopo la spa
ratoria prende Saccuccl e lo 
porta via. Nonostante tutto 
questo e le grandi reazioni di 
sdegno che si ebbero allora, 
Saccucci fu di nuovo, Il 20 
giugno del '76, rieletto alla 

Camera del deputati raddop
piando addirittura le prefe
renze. Ma lui era già fuggito. 

L'ex ordlnovista, ex avan
guardista nazionale, espo
nente dell'ala più oltranzista 
del Msl (ma già qualche tem
po dopo 11 «fattaccio» Alml-
rante lo scaricò) accusato 
anche per il golpe Borghese, 
Insurrezione armata e furto 
di armi, cominciò un suo 
lungo peregrinare. Dappri
ma fu a Londra dove fu an
che arrestato, poi In Marocco 
e Infine la scelta definitiva: 11 
Sud America dove potè con
tare sull'appoggio del regi
me e di moltissimi «camera
ti» là rifugiati. Da Buenos Ai
res ha rilasciato molte, far
neticanti, Interviste e dal vi
cino Cile ha ricevuto un 
plauso ufficiale dal generale 
Plnochet per un suo volume 
Intitolato «L'esperienza Al-

lende». 
Al termine del processo di 

primo grado — nel luglio del 
1979 — la Corte d'Assise di 
Latina condannò Saccuccl a 
dieci anni e sei mesi di reclu
sione per concorso morale 
nell'omicidio e 11 fascista di 
Aprllla, Pietro Allatta, rite
nuto responsabile dell'assas
sinio a sedici anni e mezzo d! 
carcere. Le condanne furonc 
poi ridotte a conclusione de 
giudizio d'appello, a Roma 
nel dicembre di tre anni fa 
otto anni e sei mesi per Sac 
cucci e tredici per Allatta. 

Il para era anche coinvol i 
nel «golpe» attribuito al de 
funto Junlo Valerlo Borghe 
se ma come tutti gli altri Im 
putatl di questa vicenda 
stato prosciolto da ogni a( 
cusa nel novembre scorso. 

Mauro Monta 

chlarazione di voto per 11 Pel 
— essa mantiene il suo Im
pianto fiscale originarlo. Ini
qua perché non si è voluto 
chiarire fino In fondo la de
marcazione con l'abusivi
smo di speculazione. E per 
molti aspetti impraticabile 
perché la legge è tecnica
mente mal formulata. Basti 
pensare a due elementi: le re
gioni non avranno il tempo 
di fare le proprie leggi attua-
tlve per lo scioglimento del 
consigli tra un mese; l'estin
zione dei reati è inficiata da 
un dubbio di Incostituziona
lità perché avverrebbe con 
l'oblazione invece che con 
l'amnistia violando i poteri 
del presidente della Repub
blica. 

Nonostante ciò la legge ri
sulta assai diversa dal testo 
Iniziale del governo e nume-

Il conclono 
edilizio 
rosi aspetti scandalosi sono 
stati eliminati, ad esemplo, 
la mancanza di misure di 
salvaguardia del territorio, 
alcuni meccanismi di sana
toria automatica. Comun
que, la discussione alla Ca
mera ha avuto momenti di 
tensione, in particolare, sulle 
proposte comuniste e repub
blicane che tendevano a ri
pristinare un efficace con
trollo sul cambiamento di 
destinazione d'uso degli im
mobili. Dopo violenti scontri 
verbali nella maggioranza, 
gli emendamenti sono stati 
respinti con 11 voto decisivo 

del missini. Anzi, nel corso di 
tutta la battaglia in aula, il 
governo si è costantemente 
avvalso del voti missini, tan
to che ad un certo punto il 
comunista Ferri ha dovuto 
far osservare al presidente di 
turno Biasini, le indicazioni 
di voto che il ministro Nico-
lazzl rivolgeva al missini. 

Che cosa accadrà dopo 
l'approvazione della legge? 
Ecco l meccanismi: 
Q le Regioni entro 90 giorni 

dovrebbero con proprie 
leggi decidere l'ammontare 
degli oneri di concessione 
(non potranno scendere al di 

sotto del 50%). 
Q dopo tale periodo 1 citta-

. dlnl avranno tempo 120 
giorni per autodenunclarsl, < 
pagando un anticipo dell'o
blazione. 
Q s e l'opera fuorilegge ri

sulterà ; sanabile, : gli 
abusivi potranno ottenere la 
concessione di sanatoria pa
gando l'oblazione prevista 
anche in forma rateizzata. 
Q s e l'opera non risulterà 

,. sanabile (quando, ad 
esempio, Insiste su area de
maniale, o su area vincolata, 
o eseguita In totale difformi
tà della concessione) il paga
mento dell'oblazione estin
gue il reato, m a l'opera abu
siva sarà confiscata e demo
lita. 
Q sono previste norme ab-

' bastanza severe contro i 
lottlzzatorl abusivi. Anche in 

dissuasione basato soltanto 
sulla rappresaglia, ad un 
maggiore affidamento alla 
difesa antinucleare». Il por
tavoce ha sostenuto infine 
che le «guerre stellari» sono 
per ora solo un programma 
di ricerca, come quelli da 
tempo lanciati dall'Urss, e 
quindi conforme agli Impe
gni del trattati Usa-Urss sul 
sistemi nucleari difensivi. 

A dimostrare quanto Wa
shington intenda premere 
l'acceleratore su tali ricer
che, per portare avanti in 
tempi brevi l • piani delle 
«guerre stellari», è giunta Ieri 
la notizia, diffusa dall'assi
stente segretario al Pentago
no Michael Burch, secondo 
la quale già nel 1987, con due 
anni d'anticipo sulle date già 
progettate, il Pentagono 
conta di sperimentare in or
bita mediante il «traghetto 
spaziale» Shuttle - alcune 
componenti della nuova tec
nologia di difesa spaziale an
timissilistica. A quanto ha 
annunciato Burch, si speri
menterà a quella data l'effet
tiva capacità dei sistemi ora 
in fase di ricerca per indivi
duare l missili nemici in ar
rivo e per puntare con la pre
cisione necessaria i congegni 

Washington 
anticipa 
destinati a intercettarli e di
struggerli. Le componenti 
che cominceranno ad essere 
sperimentate in : orbita 
nell'87 fanno parte di un pro
gramma di ricerca detto «Ar
tìglio d'oro», più limitato e 
precedente • quello - delle 
«guerre stellari», alcune parti 
del quale verranno abbando
nate, ed altre verranno inve
ce inserite nel programma 
delle «guerre stellari». 

Un appoggio ai program
mi di Reagan sulle «guerre 
stellari» è venuto, come c'era 
da aspettarsi, dal premier 
britannico Margaret Tha-
tcher, in visita negli Usa. Il 
premier britannico ha ap
profittato della tribuna of
fertale dal Congresso Usa 
per dimostrare tutto il suo 
entusiasmo per i plani di 
riarmo americani, e per 
chiedere addirittura di es
servi associata. Il premier 
britannico non si è limitato 
infatti a plaudlre all'aumen

to delle spese militari volute 
da Reagan m a ha aggiunto 
di «appoggiare fermamente» 
l'idea della difesa antimlssi-
listica, esprimendo anzi l'au
spicio che vi collaborino an
che scienziati britannici. «Se 
dobbiamo mantenere la dis
suasione, come dobbiamo, è 
essenziale che la nostra ri
cerca e la nostra capacità 
non rimangano indietro». - •-

Un portavoce americano 
di rango autorevole ma pro
tetto dall'anonimato, ha ri
velato ieri che nei colloqui 
fra 11 presidente Reagan e 
Margaret Thatcher sono af
fiorate valutazioni pessimi
stiche sulle prospettive del 
negoziati sovletico-america-
ni che si aprono a Ginevra 11 
12 marzo prossimo. I due 
leader si sono trovati concor
di nel ritenere che i sovietici 
subordineranno ogni pro
gresso nella riduzione delle 
armi nucleari all'abbandono 

del piano americano per le 
cosiddette «guerre stellari». 

L'appoggio incondiziona
to della Thatcher a questi 
plani ha immediatamente 
provocato una reazione in 
campo laburista. In un co
municato diffuso ieri a Bru
xelles, i parlamentari laburi
sti europei affermano che la 
decisione del governo di 
Londra di appoggiare il pro
gramma reaganlano deve 
essere condannata dal Par
lamento europeo." L'intesa 
fra la Thatcher e 11 presiden
te americano, annunciata a 
Washington dallo stesso pre
mier britannico, sostengono 
i deputati laburisti, «deve es
sere condannata dai ministri 
dei "dieci", che devono an
che rifiutare ogni legame 
con 11 progetto di guerre stel
lari : americano». «Sono 
preoccupato e allarmato — 
ha detto il portavoce dei la
buristi britannici al Parla
mento europeo Barry Seal — 
per l'atteggiamento del go
verno britannico, che si è im
pegnato a condividere que
ste pericolose ricerche prima 
ancora di averne discusso al
la Camera dei Comuni e di 
averne avvisato i suoi par
tner europei». 

nella fretta con cui a Washin
gton si sfornano notìzie sulla 
rapidità dei progessi in tema di 
armi spaziali vi sia anche l'in
tenzione di alzare il valore delle 
proprie carte al tavolo del ne
goziato. Ieri la Tass ha antici
pato un ampio articolo del re
sponsabile del dipartimento in
formazione internazionale de! 
Ce, Leonid Zamyatìn, il cui 
succo si può riassumere in po
che parole: il progetto della co
siddetta «difesa strategica» ha 
un carattere «drammaticamen
te destabilizzante». Per fornir
ne la prova Zamyatìn ha citato 
le parole di Weinberger, solo 
che il segretario di Stato alla 
difesa Usa le aveva pronuncia
te riferendosi all'Unione Sovie
tica: «Se saranno i russi ì primi 
a costruire un tale sistema, al
lora si creerà una situazione pe
ricolosa, molto pericolosa... che 
richiamerebbe molto da vicino 
un mondo in cui i russi dispo
nessero delle armi nucleari e gli 
Stati Uniti non ne disponesse
ro». 

Sono, specularmente, le 
identiche valutazioni del Crem
lino. Con la sola differenza che, 
senza dubbio alcuno — a detta 
di tutti gli esperti — gli ameri
cani si trovano oggi in vantag
gio e premono sull'acceleratore 
per accrescerlo ulteriormente. 
Gli elementi della polemica so
no comunque già noti. La novi
tà che invece pare emergere in 
queste ultime settimane che MOSCA — Nikolel Tikhonov al tarmili* dal au© discorso 

precedono l'avvio nel negoziato 
ginevrino è che il successo delle 
colombe — guidate a gennaio 
da George Shultz, fino al porto 
del comunicato congiunto con 
Gromiko — è stato via via rias
sorbito dall'offensiva dei falchi 
che di quel comunicato inten
dono dare una interpretazione 
non solo riduttiva ma liquida-
tona. 

Mosca ha già ripetutamente 
chiarito che lo stesso avvio del
la trattativa dipenderà da un 
adempimento «rigoroso* di 
«tutti gli impegni» contenuti 
nell'accordo preliminare: la de
finizione degli scopi del nego
ziato (e, tra questi, «l'elabora
zione di accordi effettivi diretti 
a impedire la corsa alle armi nel 
cosmo...») e la comune accetta
zione che oggetto del negoziato 
sarà «il complesso delle que
stioni attinenti alle armi cosmi
che e nucleari, strategiche e di 
media gittata. Complesso di 
questioni che sarà esaminato e 
risolto in modo interdipenden
te». Da Washington si moltipli
cano i sintomi e le dichiarazioni 
che, volta a volta, escludono le 
armi spaziali dall'oggetto del 
negoziato o le collocano come 
elemento distinto rispetto al 
tema delle armi nucleari. Esat
tamente l'opposto di ciò che 
chiede il Cremlino e di ciò che 
Mosca considera, almeno fino 
ad ora, la soglia minima per 
raggiungere il risultato di un 
accordo. 

Giulietto Chiesa 

questo caso è prevista la con
fisca e i terreni passeranno 
In proprietà dei Comuni. 

Al termine del voto Gior
gio Napolitano, presidente 
del gruppo dei deputati co
munisti e Guido Alborghettì, 
responsabile Pel della com
missione - Lavori pubblici 
hanno dichiarato: «Tra molti 
dubbi e con molti ripensa
menti — basti ricordare l'a
stensione del Pri — la mag
gioranza h a votato la legge 
sul condono edilizio. Nono
stante i significativi ed ap
prezzabili cambiamenti che 
la legge ha subito sia alla Ca
mera che al Senato, essen
zialmente per effetto della 
battaglia dei comunisti e del
la Sinistra indipendente, es
sa rimane sbagliata nella 
sua ispirazione fiscale, debo
le e ambigua nella difesa del 

territorio e del'ambiente, Ir 
qua per una Inadeguata t 
stlnzione tra abusivismo p 
necessità e per speculazlor 
largamente Inapplicabile t 
sospetta Incostìtuzlonalltf 
per la confusione tecnica 
molte norme. SI tratta d'j 
que di un problema ance 
del tutto irrisolto e di cu 
Parlamento dovrà presto 
nuovo occuparsi». 

Dal canto suo, il respon 
bile della sezione casa del 
Lucio Libertini afferma e 
comunisti proseguiranne 
loro lotta al livello delle U 
regionali per corregger* 
iniquità, per ottenere gar 
zie per il territorio, nel q 
dro di una nuova poli 
della casa e del territorio, 
che mai urgente, e che il 
verno non riesce a produ 

Claudio No 

Il Belgio decide 
sui missili Cruise 

BRUXELLES — Concluse le consultazioni con gli alleati atl 
ci, il ministro degli Esteri belga Leo Tindemans trasmetter 
prossimi giorni un rapporto dettagliato al primo ministro Ma 
sui tempi per l'avvio della installazione dei 48 Cruise americj 
territorio belga. La decisione sulla data di installazione sarà j 
sostengono le fonti del governo di Bruxelles, «prima della fi 
marzo». • 

Un appello dei non allineati 
GINEVRA — In una dichiarazione comune, i 21 paesi non al! 
ti che prendono parte alla Conferenza delle Nazioni Unii 
disarmo in corso a Ginevra, hanno invitato le due superpe 
che si apprestano ad incontrarsi a Ginevra per le trattative 
armamenti, a negoziare in un clima di buona fede. Essi affer 
di sperare in una «rapida» conclusione di accordi efficaci e 
spondano agli auspici di pace di tutto il mondo. 

I colloqui di Vienna sull'Europ 
VIENNA — La proposta presentata una settimana fa dai so 
alla Conferenza di Vienna per una riduzione delle forze conv 
nali in Europa centrale sarà «attentamente esaminata» dai 
della Nato, e una risposta definitiva sarà data «entro alcune 
mane». Lo ha dichiarato ieri il capo della delegazione brit 
ambasciatore Murray Simona. Anche il portavoce american 
March ha sottolineato il fatto che il Patto di Varsavia abb 
sentato una proposta che «nelle prossime settimane sarà est 
ta in modo dettagliato e specifico». 

Nel 6* e 10* «infrenarlo della scom
parsa dei compagni 

SILLA BRUZZONE 
e 

PILADE SACCO 
i familiari tutti, nel ricordarli con 
grande affetto in loro memoria sot
toscrivono L. 20.000 per «l'Unita». 
Genova. 22 febbraio 1985 

Claudio, Jacquetine, Boris e David a 
due anni dalla mone del loro caro 

RENATO BERTOLINI 
lo ricordano agli antifascisti e ai co
munisti spezzini sottoscrivono L. 
100.000 per il nostro giornale. 
La Spezia. 22 febbraio 1985 

I compagni e le compagne della 52* 
sezione del PCI partecipano al dolo
re di Cristina e Renato per l'improv
visa scomparsa del caro 

NELLO LORELLA 
Torino, 22 febbraio 1985 

Nel quinto anniversario dell 
parsa del compagno 

SILVIO SELVATI 
la moglie, i figli, la nuora e 
nel ricordarlo con affetto s 
vono 15.000 lire per «l'Uniti 
Genova, 22 febbraio 1985 

Nel quinto anniversario del 
parsa del compagno Coopti 

EGIDIO CALEF 
la Coop. Sette Liguria lo rie 
affetto e in sua memoria se 
L 50.000 per «l'Unita». 
Genova. 22 febbraio 1985 

Nel secondo anniversari© della 
scomparsa ricordano 

MARIANNA PASTORE 
in CALIGARI 

il marito Enrico, i figli Gian Carlo e 
Franco, le nuore Eleonora e Fulvia, 
le nipoUne Silvia e Caterina, e sotto
scrivono L 100.000 per «l'Unita». 
Borgomanero, 22 febbraio 1985 
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